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Cala la superfice coltivata, aumentano le aziende 

Sos dal Lazio agricolo 
persi 100.000 ettari 

I danni delle gelate e della siccità - Le esperienze positive del
le cooperative al 3° congresso regionale della Confagricoltori 

In dieci anni sono scom
parsi nel Lazio 100.000 et
tari di terreno coltivato. 
Neli'85 1 lavoratori dipen
denti in agricoltura sono 
stati il 12% in meno. Eppu
re nelle campagne laziali 
fioriscono iniziative per 
modernizzare e migliorare 
le aziende, si tenta la stra
da della trasformazione 
diretta dei prodotti, maga
ri organizzando in coope
rativa. È il caso della coo
perativa «Produttori Aure-
Uà, con il suo caseificio a 
cui aderiscono più di 800 
soci; delle 23 cooperative 
agricole del Frusinate che 
hanno preso in gestione 
l'Almentarsud, una fab
brica in crisi; del Conal, il 
consorzio per la trasfor
mazione del pomodoro in 
provincia di Viterbo. 

Due giorni fitti di dibat
tito hanno fatto il punto su 
difficoltà, novità e speran
ze dell'agricoltura laziale: 
la Confcoltivatori ha tenu
to a Frosinone il suo terzo 
congresso regionale. Una 
lunga relazione del segre
tario regionale Mauro Ot
taviano ha aperto i lavori 
che saranno conclusi oggi 
da Alceo Bizzarri Giunta, 

della Confcoltivatori na
zionale. 

Le cifre del censimento e 
dell'ultima indagine Irspel 
sull'economia regionale 
non sono confortanti. La 
superficie agricola coltiva
ta scende dai 983.127 ettari 
di dieci anni fa ai 883.318 
ettari attuali. Scompaiono 
soprattutto le coltivazioni 
in collina (64.000 ettari in 
meno) mentre aumenta il 
numero delle aziende: di
ventano però sempre più 
frammentate e più piccole 
(da 5,9 a 5,2 ettari). Ad ag
gravare la situazione sono 
arrivati i danni provocati 
lo scorso anno dalle gelate 
(la produzione delle olive è 
crollata, alcuni frantoi 
non hanno neppure aper
to) e dalla siccità estiva che 
ha colpito soprattutto gli 
allevamenti ovini. 

«Ma l'agricoltura laziale 
non è alla disperazione — 
ha detto Mauro Ottaviano 
—. Registriamo infatti ri
sposte coraggiose delle im
prese coltivatrici le quali, 
pur lasciate a se stesse, in
vestono nella trasforma
zione delle aziende. Questa 
azione dovrebbe inserirsi 
in linee di programmazio

ne regionale. Dobbiamo 
dire però che la Regione 
Lazio non è stata capace di 
rispondere alle domande 
delle nostre popolazioni». 
Cosa dovrebbe fare l'am
ministrazione regionale 
per un'agricoltura moder
na? E quali sono i progetti 
che la Confcoltivatori ha 
in cantiere per il futuro? 
Alla Regione si chiedono 
finanziamenti program
mati e regolari, assistenza 
tecnica alle imprese, una 
politica adeguata dei ser
vizi, un consorzio di garan
zia dei finanziamenti con
cessi ai contadini. 

Le possibilità di rilancio 
delle coltivazioni sono le
gate allo sviluppo delle 
esperienze cooperative e 
ad una politica di promo
zione dei prodotti (per 
mezzo dei «marchi di qua
lità») nei mercati italiani 
ed esteri. Un compito mol
to importante può essere 
svolto anche dall'Ente re
gionale di sviluppo agrico
lo che, riformato, dovrebbe 
trasformarsi in una «banca 
della terra». 

Luciano Fontana 

Affidati a un «barcarolo» i prelievi anti-inquinamento 

Chieste 4 incriminazioni 
per la Usi di Fiumicino 

Il provvedimenti riguardano il presidente della unità sanitaria, due 
funzionari e l'anziano pescatore - L'indagine iniziò Vestsite scorsa 

Sta per concludersi, do
po una pesante richiesta 
d'incriminazione, la vicen
da giudiziaria della Usi di 
Fiumicino accusata di non 
aver effettuato i prelievi 
campione per misurare 
l'inquinamento delle ac
que. 

Il pubblico ministero 
Orazio Savia ha formaliz
zato l'inchiesta e proposto 
al giudice istruttore di 
spiccare i mandati di com
parizione contro il presi
dente della Usi Raffaele 
Tucciarone, contro il coor
dinatore amministrativo 
Vincenzo Barbera e contro 
li responsabile del bilancio 
Miranda Lucchini per il 
reato di peculato per di

strazione. Una quarta ri
chiesta per «frode in pub
blico contratto» riguarda il 
«barcarolo» Alfredo Cucla-
nl, un anziano pescatore al 
quale la Usi aveva affidato 
11 compito di effettuare i 
prelievi d'acqua per le ana
lisi. 

Proprio l'irregolarità 
dell'affidamento di un ap
palto così delicato ad un 
semplice pescatore è all'o
rigine dell'indagine avvia
ta nell'estate scorsa dal 
pretore Gianfranco Amen
dola. Il magistrato volle 
vederci chiaro sui motivi 
per i quali l'unità sanitaria 
di Fiumicino non aveva ef
fettuato regolari e costanti 
analisi del livello di inqui
namento del mare. E sco

prii che le barche della Usi 
e gli stessi specialisti non 
venivano utilizzati, pare 
perché non esistevano 
nemmeno le tute adatte. 

Così saltò fuori lo strano 
affidamento dei prelievi al 
barcarolo Cuoiani, che con 
le sue artigianali attrezza
ture andava a pescare 
campioni d'acqua a casac
cio, quando invece occor
revano speciali apparec
chiature e rigidi criteri di 
selezione a varie profondi
tà. L'ultima parola spette
rà ora al giudice istruttore 
che dovrà decidere se rin
viare a giudizio gli imputa
ti. 

r. bu. 

Una tornata di con
gressi» questi conclusi 
nella scorsa settima* 
na, con una inversio
ne di tendenza gene* 
rale: la partecipazione 
aumenta notevolmen
te ed omogeneamente. 
Le tesi continuano ad 

essere approvate con 
convinzione mentre 
— anche questo è un 
dato generale — la di
scussione rimane, in 
astratto, «a bocce fer
me», quasi si pensi 
non si riesca ad incide
re con il dibattito sulle 
decisioni. 

RIETI 
PASSOCORESE — 36 partecipanti (8 donne) su 77 iscrit
ti. Presenti rappresentanze del Psi, della giunta e dell'asso
ciazionismo culturale. Dopo 17 interventi conclusioni di 
Paolo Tigli. Tesi approvate a maggioranza. Emendamenti: 
Tesi 9, sottolineare che la ristrutturazione profonda Impo
sta dall'attuale stadio del capitalismo sta smantellando Io 
Stato sociale, militarizza i processi lavorativi, vanifica la 
partecipazione (resp. a maggior.); Tesi 37, proposta di abro
gazione (resp. a magg.); Tesi 45, e essenziale garantire l'in
formazione interna al partito, altrimenti è demagogico par
lare di democrazia interna (appr. a larga magg.); Program
ma, costruire a breve termine un programma di governo 
che il Pel deve sottoporre al confronto con cittadini ed altre 
forze politiche (appr. a larga magg.); Tesi 37, Ingrao (resp. a 
larga magg.). 
TALOCCI — 27 partecipanti su 124 iscritti. Dopo 6 inter
venti conclusioni di Emilio Fiori. Tesi approvate all'unani
mità. Molto discusso il problema del sindacato e si ritiene 
centrale la questione dell'occupazione. 
CHIESA NUOVA — 14 partecipanti su 80 iscritti. Dopo 5 
interventi conclusione di Costantino Renzi. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a lar
ga maggioranza); Programma, Cossutta (appr. a larga 
magg.). Vivace dibattito sulle questioni intemazionali. Si 
chiede maggior impegno al Pei sulla politica agraria. 
COLLEVECCHIO — 45 presenti su 82 iscritti. Hanno 
partecipato anche rappresentanti di De, Psi ed il sindaco. 
Dopo 6 interventi conclusioni di Riccardo Bianchi. Tesi ap
provate all'unanimità. Nella discussione avanzati dubbi sul 
governo di programma. 
ANTRODOCO — 40 presenti su 108 iscritti. Hanno parte
cipato rappresentanti di De, Psi, Coldiretti, il comitato anzi-
nal, 11 comitato ferrovieri, lo Sci Club. Presente anche il 
sindaco. Dopo 9 interventi conclusioni di Francesco Capac
eli!. Tesi approvate con due astensioni. Emendamenti: Tesi 
33, Ingrao (appr. a maggioranza); Programma, Bassollno 
(appr. a maggior.); Tesi 37, Ingrao (resp. a larga maggior.). 
Approfondita discussione sulle questioni locali. 
TURANIA —13 presentì su 16 iscritti. Dopo 5 interventi 
conclusioni di Franco Proletti. Tesi approvate all'unanimi
tà. Emendamenti: Tesi 37, soluzioni di governo da ricercare 
con un vasto rapporto di massa ma di netto superamento 
della logica del pentapartito (resp. a larga magg.); Tesi 37, 
dove si parla di una alternanza di diversi schieramenti al 
governo, sopprimere «senza traumi* (appr. all'unanim.). 
ACCUMOLI - 10 partecipanti su 10 iscritti. Dopo 7 inter
venti conclusioni di Domenico Glraldi. Tesi approvate al
l'unanimità. Emendamenti: Tesi .1, Cossutta (appr., a 
magg.); Programma, rifiuto della scelta nucleare (appr. a 
larga magg.). - ->_ - -- -.----• -r- •-- *-;.• 
FORANO — 29 presenti su 77 iscritti. Dopo 7 interventi, 
conclusioni di Andrea Ferroni. Tesi approvate con una 
astensione. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (unanimità, 
appr.); Programma, contro il ricorso al nucleare. 
CANTALUPO — 11 partecipanti su 76 Iscritti. Dopo 7 
interventi, conclusioni di Dino Giocondi. Tesi approvate 
con una astensione. Emendamenti: Tesi 37, proposta di sop
pressione (resp. a larga magg.). 
COLLEGIOVE — 11 partecipanti su 16 iscritti. Dopo 2 
Interventi, conclusioni dì Roberto Giocondi. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a lar
ga magg.); Tesi 12, Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 14, 
Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 157 Castellina (appr. 
all'unanim.); Tesi 43, Cappelloni (appr. a larga magg.) 
TOFFIA — 14 presenti su 58 iscritti. Dopo 4 interventi 
conclusioni di Costantino Renzi. Tesi approvate all'unani
mità. 
A.CO.TRA.L. —11 presenti su 29 iscritti. Dopo 7 Interven
ti conclusioni da Adalberto Festuccla. Tesi approvate all'u

nanimità. ' • 
GROTTI — 5 presenti su 18 iscritti. Dopo 5 interventi 
conclusioni di Sandro Pasquini. Tesi approvate all'unani
mità. 
GAVIGNANO — 14 presenti su 30 iscritti. Dopo 5 inter
venti conclusioni di Andrea Ferroni. Tesi approvate all'u
nanimità. 
SCANDRIGLIA — 6 presenti su 18 iscritti. Dopo 2 inter
venti conclusioni di Angelo Dionlsl. Tesi approvate all'una
nimità. 
CASETTE — 13 presenti su 29 Iscritti. Dopo 3 interventi 
conclusioni di Adalberto Festuccla. Tesi approvate all'una
nimità^^ 
CANETRA — 6 presenti su 33 iscritti. Presente una rap
presentanza del Psi. Dopo 4 interventi conclusioni di Fran
cesco Carappacchi. Tesi approvate all'unanimità. 
S. LUCIA DI FIAMIGNANO — 3 presenti su 13 iscritti. 
Dopo 3 interventi conclusioni di Adalberto Festuccla. Tesi 
approvate all'unanimità. 
LEONESSA —10 presenti su 34 Iscritti. Dopo 3 interventi 
conclusioni di Andrea Ferroni. Tesi approvate all'unanimi
tà. 
MONTENERO — 10 presenti su 25 Iscritti. Dopo 4 inter
venti conclusioni di Marcello Cosentino. Tesi approvate al
l'unanimità. 
POGGIO NATIVO — 17 presenti su 17 Iscritti. Dopo 5 
interventi conclusioni di Riccardo Bianchi. Tesi approvate 
all'unanimità. 
COLTODINO — 6 presenti su 10 iscritti. Dopo 4 interven
ti conclusioni di Costante Menichelli. Tesi approvate all'u
nanimità. 
RIETI. CENTRO E. BERLINGUER — 42 presenti su 
268 iscritti. Dopo 20 interventi conclusioni di Franco Spe
ranza. Tesi approvate con 2 voti contrari e 5 astensioni. 
Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. a larga magg.); 
Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.): Programma, no al nucleare 
(appr. a magg.); Tesi 1, Cossutta (resp. a larga magg.); Tesi 
1, dare rilievo fondamentale al problema economico (resp. a 
magg.); Programma, nuovo assetto delle Partecipazioni 
statali (resp. a larga magg.); Tesi 15, presenza autonoma 
dell'Italia nella Nato e smantellamento delle basi (resp. a 
larga magg.); Tesi 33, maggior democrazia nel sindacato e 
abolizione della delega (resp. all'unan.); Tesi 37, Ingrao 
(resp. a magg.). Serrata discussione anche su problemi loca
li e di organizzazione del partito nella città. 
SELCI — 22 partecipanti su 35 iscritti. Dopo 6 interventi 
conclusioni di Francesco Carapacchl. Tesi approvate all'u
nanimità. Approfondita discussione sul sindacato. 
POGGIO BUSTONE — 28 presenti su 75 iscritti. Dopo 5 
interventi conclusioni di Severino Angeletti. Tesi approvate 
all'unanimità. 
POGGIO MIRTETO — 40 presenti su 150 Iscritti. Pre
senti rappresentanze di De, Psi, Arci. Dopo 7 interventi con
clusioni di Riccardo Bianchi. Tesi approvate all'unanimità. 
Riforme istituzionali e governo di programma i temi più 
discussi. 
CONTIGLIANO — 35 presenti su 65 iscritti. Rappresen
tanza del Psi. Dopo 11 interventi conclusioni di Franco 
Proietti. Tesi approvate con due astensioni. Programma 
approvato con a astensioni. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao 
(appr. a larga magg.); Tesi 1, Cossutta (appr. a larga magg.); 
Tesi 14, Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 15, Castellina 
(resp. a magg.)., lL. . - . - . - . . . , . _ _ . , • 

PROSINONE 
ALATRI — 21 presenti su 75 iscritti. Dopo 8 interventi 
conclusioni di Giuseppe Alveti. Tesi approvate all'unanimi
tà. Emendamenti: Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg.). 
S. ELIA FIUME RAPIDO — 20 presenti su 85 iscritti. 
Dopo 8 interventi conclusioni di Emesto Cossutto. Tesi ap
provate all'unanimità. Dibattito vivace sul problema della 
pace. 
AL VITO — 8 partecipanti su 14 iscritti. Dopo 3 interventi 
conclusioni di Gabriele Pescosolido. Tesi approvate ali'u-

conclusioni di Annalisa De Santls. Tesi approvate all'una
nimità. Emendamenti: Tesi 40, considerare la De un partito 
reazionarlo (appr. a magg.); Tesi 2, referendum popolare 
per l'uscita dalla Nato (appr. a magg.). 
AUSONIA - 24 presenti su 43 iscritti. Rappresentanze Psi 
e Cgil. Dopo 5 interventi conclusioni di Franco Assante. 
Tesi approvate con una astensione. Emendamenti: Tesi 37, 
Ingrao (appr. a magg.); Tesi 15, Castellina (resp. a magg.). 
Ampio dibattito su temi locali. : 
SERRONE — 11 presenti su 21 iscritti. Rappresentanze 
Psi e De. Dopo 6 interventi conclusioni di Mario Michelan
geli. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: Tesi 43, 
Cappelloni (appr. all'unanim.). 
CASSINO CAIRA — 10 presenti su 30 Iscritti. Dopo 4 
Interventi conclusioni di Mario Tomas. Tesi approvate al
l'unanimità. Emendamenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a 
magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. all'unanim.); Tesi 37, Ingrao 
(appr. a larga magg.). Molto trattati 1 temi locali. 
GUARCINO — 9 presenti su 16 iscritti. Dopo 5 interventi 
conclusioni di Ambrogio De Castris. Tesi approvate all'u
nanimità. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. all'u
nan.); Programma, Bassollno (appr. all'unanim.). 
SAN GIOVANNI IN CARICO —11 presenti su 30 Iscrit
ti. Rappresentanze De e Psi. Dopo 5 Interventi conclusioni 
di Edoardo Fapetti. Tesi approvate all'unanimità. Molto 
discusse le questioni locali. 
PIGNATAROINTERAMNA —13 presenti su 32 iscrit
ti. Dopo 5 interventi conclusioni di Mario Tomas. Tesi ap
provate all'unanimità. Emendamenti: Tesi 37, Ingrao 
(appr. a magg.); Tesi 37, Vacca (resp. a magg.). 
ARCE —17 presenti su 44 iscritti. Dopo 11 Interventi con
clusioni di Giuseppe Leggero. Tesi approvate con una 
astensione. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. a 
magg.); Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.); Tesi 37, Ingrao 
(appr. a magg.); Programma, Bassollno (appr. a larga 
magg.). 
BOVILLE SCRIMA — 50 presenti su 217 iscritti. Rappre
sentanze De e associazionismo culturale. Dopo 12 interven
ti conclusioni di Danilo Campanari. Tesi approvate all'una
nimità. Molto discusse le questioni economiche. 
RIPI — 42 presenti su 99 iscritti. Rappresentanze di De, 
Psi, Psdl, Lista Civica. Presente il sindaco. Hanno parteci
pato 20 simpatizzanti. Dopo 8 Interventi conclusioni di Bia
gio Mlnnucci. Tesi approvate con una astensione. Emenda
menti: Tesi 33, Ingrao (approvata a magg.); Tesi 37, Ingrao 
(appr. a magg.); Programma, Mussi (appr. a magg.). 
FROSINONE 70 presenti su 325 iscritti. Rappresentanti 
Psdi, Pll e Sin. Indipendente. Dopo 19 interventi conclusioni 
di Nadia Mammone. Tesi approvate all'unanimità. Emen
damenti: Tesi 1, Cossutta (appr. a larga magg.); Tesi 33, 

nanimità. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao (appr. a larga 
magg-); Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg.); Tesi 1, Cossut
ta (resp. a larga magg.); Tesi 14, Cossutta (resp. a magg.) 
magg-); Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg. 
ta (resp. a larga magg.); Tesi I ' 
Grosso dibattito su temi locali. 
VICO NEL LAZIO — 21 presenti su 21 iscritti. Dopo 8 
Interventi conclusioni di Giuseppe Leggero. Tesi approvate 
all'unanimità. Ampia discussione sul problemi del lavoro. 
PATRICA — 19 presenti su 29 Iscritti. Dopo 4 Interventi 

gromma; Bassollno (appr. a magg.); Tesi 30, sottolineare 
l'emancipazione oltre alla liberazione (appr. a magg.); Tesi 
12, Cossutta (resp. a magg.); Tesi 14, Cossutta (resp. a 
magg.); Tesi 15, Castellina (resp. a magg.); Tesi 24, Cappel-
lonuresp. a magg.); Tesi 24, Cappellonifresp. a magg.); Tesi 
27, Cossutta (resp. a magg.); Tesi 30, abolire (resp. a magg.); 
Tesi 37, Ingrao (resp. a magg.). 
TREVI NEL LAZIO — 5 presenti su 13 iscritti. Dopo 5 
interventi conclusioni di Bruno Cicconi. Tesi approvate al
l'unanimità. 

CASTELLI 
GROTTAFERRATA 30 presenti su 242 iscritti. Rappre
sentanze De, Psi, Sunla. Dopo 13 interventi conclusioni Le
da Colombini. Tesi approvate all'unanimità. Emendamen-

magg.). Molto discussi fumi locali. Critiche decise alla Tesi 
suguUsa. 
SAN VITO —16 presenti su 63 Iscritti. Dopo 15 interventi 
conclusioni di Luciano Attianl. Tesi approvate all'unanimi
tà. Molto discusse le questioni locali. 
GENAZZANO — 37 presenti su 322 iscritti. Presenti rap
presentanti di Psi, Psdi, Federbraccianti Cgil, Funzione 
pubblica, Cantina Sociale ed Arci. Dopo 15 interventi con
clusioni di Franco Cervi. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti: Tesi 33, Ingrao (appr. a magg.); Programma, 
Sassolino (appr. a larga magg.); Tesi 14, Cossutta (resp. a 
magg.): Tesi 15, Castellina (resp. a larga magg.); Tesi 24, 
Cappelloni (resp. a larga magg.); Tesi 37, Ingrao (resp. a 
magg.); Tesi 37, abolizione (resp. a magg.). Molto discussi 1 
temi della pace e la questione femminile. 
S. MARIA DELLE MOLE - 42 presenti su 163 iscritti. 
Dopo 11 interventi conclusioni di Gino Settimi. Tesi appro
vate all'unanimità. Emendamenti: Tesi 37, Ingrao (appr. 
all'unan.); Tesi 2, interesse verso le recenti posizioni del-
lTJrss sul disarmo (appr. all'iman.); Tesi 3, no alle basi Nato 
in Italia (appr. a larga magg.); Tesi 15, Castellina (appr. 
all'unan.); Tesi 25, sottolineare la questione morale (appr. 
all'unan.); Programma, contro l'uso del nucleare (12, c2, 
al6: resp.). Grossa discussione sui temi locali. 
GAVIGNANO — 15 presenti su 45 Iscritti. Dopo 7 inter
venti conclusioni di Valerio Cìafrei. Tesi approvate all'una- -
nimità. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (appr. unanlm.); 
Tesi 37, Ingrao (appr. a larga magg.); Più ampie alleanze in 
prospettiva del superamento del pentapartito (appr. una
nlm.) 
Per assoluta mancanza di spazio i congressi delle federazio
ni di Latina, Civitavecchia, Tivoli, Viterbo saranno pubbli
cati martedì prossimo. I congressi che si concludono questa 
settimana, Invece, saranno regolarmente pubblicati sabato 
prossimo. 

didoveinquando 

Nel cuore dì Carnevale la gente 
«invade» balli e feste in maschera 

Siamo nel cuore del Carne
vale e le strade della cittì sono 
invase da moltitudini di gente 
festante e vogliosa, dietro ogni 
maschera, di esprìmere allegrìa 
e fantasmagoriche passioni di 
un momento. E allora, dove an
dare oggi, sabato grasso? 

Al Saint Louis (vìa del Car-
dello 13) c'è «Ritorno al futuro», 
balli in maschera dagli anni 60 
al 2000, e poi ritmo & blues e 
proiezione di film con la mac
china del tempo. AI Big Marna 
(vicolo S. Francesco a Ripa, 18) 
grande festa con Roberto e la 
sua band: cotillon, abbiglia

mento stile New Orleans, frap
pe e castagnole. Il Giadino 
d'inverno (Corso d'Italia 45) 
offre ballo liscio, naturalmente 
in maschera, con l'orchestra di 
Mario Rovi, giochi e riffe. Al 
Dorian Gray (p.za Trilussa, 41) 
il gruppo «Bojafra» guida un ve-
§lione in maschera «Sulla rotta 

el Rum», ovvero musica salsa 
e cumbia. VAlexanderplatz 
(Via Ostia 9) tra dolci e cotillon 
presenta musica dì ogni tipo 
con Kaneco, Koimbra e la Ro
ma New Orleans Jazz Band. 

Gran veglione con frappe, 
castagnole, cotillon e una di

scoteca in maxi-video allo Sca
rabocchio (piazza dei Ponziani, 
6) e discoteca e piano bar a La 
prugno (piazza dei Ponziani 3). 
Il Black Out (via Saturnia 18) 
presenta una serata in masche
ra ambientata nel Moulin Rou-
ge ottocentesco e moderno. Mei 
trasteverino Grigio notte (Via 
dei Fienaroli 30/b) ballo in ma
schera con musica da discoteca. 
All'Olimpo (piazza Rondanini, 
36) prosegue la mostra foto-

Sfica sulla compagnia di Lin-
iy Kemp, tema su cui è mo

dellata la festa di Carnevale. Al 
Folkstudio (Via G. Sacchi, 3) 

«Come eravamo?» Alla 
Piramide la risposta 

«Come eravamo»? Lo sapremo questa sera alle ore 20 al Teatro 
la Piramide (via G. Benzoni, 51) dove Meme Perlini e Antonello 
Aglioti inaugurano la mostra fotografica curata da Agnese de Do
nato. C'è stato un giorno—dice Agnese—in cui ci siamo lamenta
ti, io e Beppe Bertolucci: come siamo ciccioni, ma un tempo erava
mo belli! Ma chi era più bello? Per saperlo, abbiamo tirato fuori 
dagli scatoloni le vecchie foto un pò giallette e con il bordino 
spizzettato. Poi, però, ci è venuta la voglia di vedere come erano 
anche gli amici, tutti quelli con cui lavoriamo quotidianamente. 
ma che non conoscevamo all'epoca in cui avevamo diciotto anni. E 
allora? Siamo in tempi di revival — parola fascinosa —, godiamo 
a vedere i film in bianco e nero con la Craford o Assia Noris 

fiovinette con vitino da vespa e boccuccia a cuore, rivalutiamo 
architettura della piazza di Sabaudia, i tacchi a spillo e le scarpe 

con la zeppa, e Quindi ci sta bene anche questa stravagante passe
rella di noi, belli e ventenni. Tutti hanno accettato con gioia, 
divertendosi un mondo a scegliere le foto, come fosse la partecipa
zione a una grande festa. Manca qualcuno, certo- Forse ci è sfuggi
to, è possibile data l'urgenza e la fretta con cui si vivono le giorna
te, o forse l'abbiamo cercato e non l'abbiamo trovato. Chiediamo 
perdono. Comunque la mostra durerà e girerà. 

•Happening di carnevale» con 
molta musica, incontri tra poe
ti, maghi e prestigiatori e poi 
dolci, sangrilla e cotillon. 

Varcpirismusal Cinema Vit
toria (P-za S. M. Liberatrice) si 
occupa oggi del «Vampiro post
moderno» e di altre storie di 
vampiri- Suonano poi gli 
«Spleen Ftx». Il Fonclea (Via 
Crescenzio, 82/a) è aperto a 
tutti ì soci in maschera. Oltre 
ad un'ottima scelta gastrono
mica, presenta dixieland con il 
gruppo di Lino Caserta. Il Pi-
per (Via Tagliaroento, 9) è 
aperto, ininterrottamente, da 
mercoledì scorso a martedì 
prossimo, in un susseguirsi di 
feste all'insegna di musica e co
stumi internazionali, di epoche 
e di stili. Allo Smanìa (Via di S. 
Onofrio, 28) gran veglione con 
la discoteca afro-antille-latìno-

americana «pilotata» dal dj Vi-
ki. Canzone napoletana e caba
ret al Roma Inn (via Alberico 
lì, 29) con Giacomo Rondinella 
e intervalli su poesie di Totò, 
Eduardo e Di Giacoma 

Per i romani in maschera 
piazza del Popolo si trasforme
rà in una immensa discoteca. 
L'iniziativa è dell'Arci e del-
l'Ept, II ballo avrà inizio alle 
17.30, dopo che gruppi in co
stume e folkloristici avranno 
sfilato per Trinità dei Monti, 
Piazza di Spagna e via del Cor
so. Suonerà un'orchestra e al
tra disco music sarà diffusa da 
Radio Dimensione Suono. Do
mani, infine, il Treno del Non
no, una vecchia vaporiera del 
1911, raggiungerà e sosterà nei 
carnevali di Frascati e di Velie-
tri. 

Henry e Kayro Flores 
del gruppo «Vernava» 

«Yemayà», le ragioni 
della musica salsa 

• CONGRESSO ARTISTI — Si è aperto ieri e prosegue oggi e 
domani, presso la scuola sindacale di Arìccia, l'ottavo congresso 
del sindacato artisti della Cgil. I temi centrali del dibattito sono 
legati al «nuovo protagonismo degli artisti», al recupero, cioè, 
della centralità nel sistema dell'arte da parte dei produttori. 

• DIPINTI E SCULTURE—Una duplice mostra ha prese U via 
ieri a Villa Massimo, sede dell'Accademia tedesca. Sono quella di 
Thomas Rieck e Frank Domseif. II pubblico (fino al 19 febbraio, 
orari' 16-19) ha l'opportunità di visitare le mostre ed al contem
po gli studi dei due artisti, luoghi in cui le opere esposte hanno 
preso vita. Rieck e Domseif propongono il lavoro concepito du
rante il soggiorno romano. Un filo conduttore collega la produ
zione di ambedue: il disegno. 

• IL VIAGGIO DEL DIALOGO — Quattro artisti italiani a 
Parigi: sono Valerio Adami, Leonardo Cremonini, Cesare Peve-
relli e Titina MasellL L'Accademia di Francia a Roma (viale 
Trinità óeì Monti, J), nell'intento di offrire al pubblico una più 
agile opportunità di visitare la mostra (aperta sino al 10 man») 
ha previsto un'anticipazione dell'orario di apertura pomeridia
na. Dunque, si può entrare dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 19. 

«Yemayà- per i popoli afro
cubani di religione Lukumi è la 
«Dea del mare». Per noi è il no
me dell'orchestra di musica sal
sa più famosa d'Europa. Par
liamo con Henry e Kayro Flo
res, del Nicaragua, suoi fonda
tori e primi divulgatori di salsa 
nel nostro Paese, che hanno 
calcolato tutte le platee della 
capitale e ospitati da Arbore e 
Mina nelle loro trasmissioni 
Perché e quando è iniziata la 
vostra attività in Italia? «Tutto 
è nato negli anni 70, durante gli 
studi universitari, quando già a 
New York la salsa era conosciu-
ta e commercìalrrrata. D nostro 
intento era, e Io è ancora, di far 
conoscere la musica dei popoli 
del Centro America, farla di
ventare cultura musicale come 
lo è stato per a jazz e il rock e 
non un fenomeno del momen
to». 

Quali sono gli elementi di 
modernità che avete apportato 
alla tradizione nera e cubana? 

«Riproponiamo i ritmi tradi
zionali ma l'orchestrazione è 
moderna. La salsa vìve di tre 
componenti culturali fonda
mentali: l'africana, la spagnola 
e la jazzistico temine salsa è 
nato proprio con l'inserimento 
del jazz; prima era solo afro-cu
bana. Quest'ultima, a sua volta, 
si compone di altri ritmi: la 
romba, fl cha-cna, fl son nton-
tuno, il marabo, la guanra, fl 
guaracha. Tutti insieme forma-
rio la cultura musicale dei paesi 
del Centro e Sudamerica che 
hanno le coste sul Mare dei Ca
rabi, escluso le Astute. Ma tro-
vano la loto massima espressio-
osa Cuba*. 

Anticamente la vostra musi-
ca, soprattutto il filone nero, 
aveva caratteristiche di opposi- ' 
rione. Quanto è rimasto ai que
sta eredità? 

«fi vero. I neri dell'Africa, 
non potendo suonare le percus
sioni per adorare i propri dei, 
usarono la rumba — la musica 
di origine — per ridicolizzare i 
costumi, le danze, i colori del 
potere spagnolo. Con il passare 
od tempo diventò musica dì 
•opposizione» ma senza carat
teristiche politiche precise. Noi 
utilizziamo elementi ironia per 
fare della salsa una musica im
pegnata socialmente, che non 
sia solo danza ma che affronti 
la problematica politica attua
le, soprattutto quella della pa
ce». Ci descrivete la vostra or
chestra? 

«Originariamente il gruppo 
era composto prevalentemente 
da sudamericani, ma con 0 pas
sare del tempo ha subito note
voli cambiamenti- Si è arricchi
ta di musicisti italiani ed euro
pei. Un incontro molto impor
tante è stato quello con il musi
cista italiano Giorgio Cabfldo 
Savelli, un illustre sconosciuto 
che da sempre suonava la no
stra musica. Per il momento 
siamo in dodici ma continuerà 
la ricerca di altri musicisti». 

I vostri programmi futuri? 
•Per il Carnevale suoneremo 

a Montecarlo, Genova, Sanre
mo e Venezia. In primavera fa
remo una tournée in Svizzera, 
Francia e Germania. Stiamo 
preparando fl nostro primo Lp 
e l'apertura di quello che sarà il 
pra bel locale di musica afro
cubana d'Europa. 

Gitnfrsnco O'Alonto 


